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DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
RELAZIONE TECNICA 

 
PREMESSA 
 
La presente relazione è redatta in conformità a quanto prescritto dal Dgr n. 788 del 13/07/99. 

Oggetto della presente relazione è la valutazione previsionale di impatto acustico di un attività  adibita a 
Tatoo ( Tatuaggi )  situato al piano terra di un palazzo ad uso abitativo e commerciale. 

La valutazione è stata redatta, su specifica richiesta del committente con lo scopo di 
quantificare il livello di emissione sonora riconducibile dalla stessa e la compatibilità con il 
P.C.C.A. vigente, risultante regolarmente approvato da parte del Comune coinvolto.  

 

L’indagine è stata condotta attraverso l’espletamento delle seguenti fasi sostanziali: 

• individuazione della normativa e della giurisprudenza di riferimento; 
• caratterizzazione del territorio ove è inserito l’insediamento in esame ed individuazione 

dei limiti acustici applicabili sulla base di quanto contemplato dal vigente P.C.C.A. 
approvato da parte del Comune di Piombino ( LI ) ; 

• caratterizzazione delle sorgenti acustiche riconducibili all’attività in questione, mediante 
effettuazione di appositi rilievi fonometrici, nel rispetto delle prescrizioni relative alle 
tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico, contemplate dalle 
disposizioni normative vigenti; 

• sviluppo dei dati, analisi del fenomeno perturbante, conseguentemente a quanto rilevato 
nel corso dei campionamenti ambientali effettuati, ed effettuazione delle relative 
valutazioni richieste. 

 
 
QUADRO NORMATIVO 
 

Nell’effettuazione della valutazione di cui al punto precedente e nella stesura della relazione, si 
è tenuto conto delle indicazioni contenute all’interno delle norme e/o atti di riferimento in 
materia di acustica, di seguito elencati. 

Riferimenti nazionali : 
- Articoli 844 e 2043, Regio Decreto 18 Marzo 1942, n. 262 - Codice Civile.  
- Circolare Ministeriale n°1769/66, Ministero dei Lavori Pubblici - "criteri di valutazione e 

collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie" . 
- Circolare Ministeriale del 22 maggio 1967,  Ministero del Lavori Pubblici "criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici negli edifici scolastici". 
- D.P.C.M. 1 Marzo 1991, “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” . 
- D.Lgs. n°137/92. 
- Legge n°447/95, “legge quadro sull’inquinamento acustico” . 
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- D.M. 11 dicembre 1996,  "applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 
produttivo continuo" . 

- D.P.C.M. 18 settembre 1997, determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi 
di intrattenimento danzante  . 

- D.M.  31 ottobre 1997, metodologia di misura del rumore aeroportuale. 
- D.P.C.M. 14 Novembre 1997, “determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 
- D.P.C.M. 5 dicembre 1997, determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici . 
- D.P.R. n°496/97, regolamento recante norme per riduzione inquinamento acustico prodotto 

dagli aeromobili civili . 
- D.P.C.M. 19 dicembre 1997, proroga dei termini per l'acquisizione delle apparecchiature di 

controllo e registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo . 
- D.M. 16 Marzo 1998, tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico; 
- D.P.C.M. 31 marzo 1998, atto di indirizzo inerente la figura Tecnico Competente . 
- D.P.R. n°459/98, regolamento recante norme di esecuzione in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario . 
- D.P.C.M. n°215/99, regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici 

delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei 
pubblici esercizi . 

- D.M. 20 maggio 1999, criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il 
controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri 
per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico . 

- D.P.R. n°476/99, "regolamento recante modificazioni al D.P.R. 11 dicembre 1997, n°496, 
concernente il divieto di voli notturni." 

- D.M. 3 dicembre 1999, procedure antirumore e zone rispetto aeroporti. 
- D.M. 29 novembre 2000, criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 

gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore . 

- D.P.R.  n°304/01, regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello 
svolgimento delle attività motoristiche . 

- Direttiva 2000/14/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'8 maggio 2000, su 
emissioni acustiche ambientali delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 
all'aperto . 

- D.M. 23 Novembre 2001, di modifica del D.M. 29 novembre 2000 su interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore relativo ad infrastrutture di trasporto . 

- D.Lgs. n°262/02, attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica 
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto  . 

- D.P.R. n°142/04, disposizioni  per  il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico  derivante  dal traffico veicolare. 

- D.M. 1 aprile 2004 , Ministero dell'Ambiente , Linee guida per l'utilizzo dei sistemi 
innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale. 

- Circolare 6 Settembre 2004 , Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 
Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 
valori limite differenziali. 

- D.Lgs. n°13/05, Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa al contenimento del rumore 
negli aeroporti comunitari.  

- D.Lgs. n°122/05, disposizioni per la tutela dei diritti patrimoniali degli acquirenti di 
immobili da costruire.  
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- Presidenza del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2005, parere relativo alla determinazione e 
gestione del rumore ambientale. 

- D.M. 27 luglio 2005, norma concernente attuazione piano energetico.  
- D.Lgs. n°192/05, relativo a rendimento energetico nell'edilizia . 
- D.Lgs. n°194/05, Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale.  
- D.M. 14 settembre 2005, Norme Tecniche per le costruzioni . 
- D.M. 24 luglio 2006, modifiche al D.Lgs. n°262/02, relativo all'emissione acustica di 

macchine ed attrezzature destinate a funzionamento esterno. 
Riferimenti Regionali Regione Toscana : 
- D.G.R.T. n°488/93, linee guida per la classificazione del territorio comunale e linee 

interpretative del D.P.C.M. 1 marzo 1991 . 
- L.R. n°89/98, “norme in materia di inquinamento acustico”. 
- D.C.R.T. n°77/00, definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti 

locali ai sensi della L.R. n° 89/98. 
- D.G.R.T. n°652/02, inerente monitoraggio dell'inquinamento acustico prodotto dal traffico 

autoveicolare sulle strade regionali. 
- L.R. n°67/04, modifica L.R. n°89/98, in materia di inquinamento acustico. 

            Edizione Linee guida Regionali febbraio 2006, per la valutazione dei Requisiti Acustici    
Passivi degli Edifici.  
         DPGR 8 gennaio 2014 n° 2/R Regolamento Regionale di attuazione ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1 L.R. n° 89  del 1 Dicembre 1998..  
 

DEFINIZIONI 
Con riferimento alle definizioni fisiche e/o alle definizioni giuridiche contenute all’articolo 2 della 
Legge quadro 447/95 e nella tabella A del D.P.C.M. 14.11.97, il significato dei termini impiegati nella 
presente relazione, limitatamente agli aspetti di stretta pertinenza, è il seguente: 

 
- suono: successione di piccole e rapide variazioni di pressione dell’aria che si propagano 

nell’atmosfera; quando queste variazioni eccitano l’orecchio, sono percepite come suoni, 
caratterizzati da ampiezza e frequenza; 

- ampiezza: misura dell’intensità di una variazione di pressione sonora; l’unità di misura è il 
decibel (dB); 

- frequenza: misura della velocità di variazione della pressione sonora; l’unità di misura è 
l’Hertz (Hz), che rappresenta il numero di cicli al secondo; 

- inquinamento acustico: introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane; 

- ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane; 

- rumore residuo: livello sonoro equivalente, che esprime la media dei valori rilevati in 
assenza della specifica fonte sonora disturbante; 

- rumore di fondo: tradizionalmente espresso come il livello della distribuzione cumulativa 
superato per il 95% del tempo ed indicato con LAF95; 

- valore limite di immissione: valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 
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- valore limite assoluto: è determinato con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale; 

- valore limite differenziale: è determinato con riferimento alla differenza tra il livello 
equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

- valore di attenzione: valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per 
la salute umana o per l’ambiente; 

- valore limite di emissione: valore massimo di rumore che può essere emesso dalla 
specifica sorgente sonora esaminata, ad incremento del rumore ambientale presente, in 
ottemperanza agli obiettivi di tutela previsti dalla L. 447/95. 
 
 

1 -DESCRIZIONE  DELL’ATTIVITA’ 
 
La localizzazione del nuovo insediamento produttivo è stata individuata nell’area di Colmata, in 
Comune di Piombino, compresa tra la strada di accesso alla città e la ferrovia e consistente in circa 33 
ettari di cui 26 insediabili. 
Nelle previsioni della Variante Urbanistica del 2009  confermate nel RU recentemente approvato, l’area 
di Colmata ha acquisito la destinazione urbanistica D5 per accogliere PMI, aziende artigianali, 
commerciali e di servizio. 
In essa è prevista la realizzazione di 40 lotti di 1500 / 2000 mq 
 
 La parte a sud dell’intervento è destinata alle attività di RECUPERO delle materie ed ARTIGIANATO. 
La parte a nord dell’intervento è destinata al settore AGROALIMENTARE ed ospiterà un parco 
agricolo naturale dove sono previste attività di tipo sportivo, ricreativo, ludico e culturale legate al verde 
e all’ecosostenibilità. 
Nella zona centrale dell’insediamento è già presente una azienda agricola attiva sul territorio, da 
considerarsi esterna al piano qui presentato, ma organica alle attività previste. 
Parallelamente alla via principale di accesso alla città (via della Principessa) verrà collocato un edificio 
direzionale dalla forte connotazione simbolica. 
L’architettura dei manufatti (modulari) sarà progettata in modo ecosostenibile, realizzata con materiali 
naturali e tecniche costruttive altamente innovative. 
17 
 
 
 



Pagina 7 di 36 
 

 



Pagina 8 di 36 
 

 
Vista aerea  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pagina 9 di 36 
 

 
2 - INQUADRAMENTO URBANISTICO 
 
ESTRATTI DELL’INSEDIAMENTO ESAMINATO, RIPORTANTI DISLOCAZIONE E CARATTERIZZAZIONE 
DELLA ZONE DELL’ATTIVITA’ ED EDIFICI CIRCOSTANTI 
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PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 
Riportiamo di seguito il piano di classificazione acustica della zona circostante l’attività secondo il 
P.C.C.A. del comune di Piombino ( loc. Colmata ).  
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Piano di classificazione acustica in dettaglio del comune di Piombino 

 
 

 
 
Come possiamo constatare dal PCCA l’area circostante l’insediamento risulta essere di classe IV (area 
di intensa attività umana). 
Secondo l’art. 3 della Legge 447/95 vanno rispettati i valori limite di emissione e i valori limite assoluti 
di immissione definiti rispettivamente dalle tabelle B e C riportate nel D.P.C.M. 14/11/97. 
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CCllaassssii  ddii  ddeessttiinnaazziioonnee  dd''uussoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
TTeemmppii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 
Tabella B del D.P.C.M. 14/11/97 (valori limite di emissione Leq in dBA) 

 
 
 

 
CCllaassssii  ddii  ddeessttiinnaazziioonnee  dd''uussoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  

TTeemmppii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  
Diurno 

(06.00-22.00) 
Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella C del D.P.C.M. 14/11/97 (valori limite assoluti di immissione Leq in dBA) 
 

Deve essere rispettato inoltre il criterio differenziale all'interno degli ambienti abitativi che impone il 
non superamento di 5 dB nel periodo diurno e di 3 dB nel periodo notturno tra il rumore ambientale e il 
rumore residuo, come espresso dall’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 (la soglia di applicabilità del 
differenziale è di 50dBA diurno e 40 dBA notturno a finestre aperte e di 35dBA diurno e 25 dBA 
notturno a finestre chiuse). 
 

Le strade esistenti in prossimità dell’attività e dei ricettori (via della principessa adovest, via di Colmata 
ad est e sud con la geodetica a nord) è di tipologia B (extraurbana principale) ed in quanto tale devono 
rispettare le indicazione del DPR 142/2004 secondo la tabella seguente e non concorrono al 
raggiungimento dei limiti assoluti di immissione dettati dal PCCA (D.P.C.M. 14/11/97 art. 3 comma 2) 
all’interno della fascia di rispetto, ma concorrono solo ai limiti di immissione differenziale. 
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Si precisa, inoltre la tratta ferroviaria  Piombino – Campiglia posta ad est e confinante con l’isediamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
UBICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI 

Le sorgenti sonore esterne di emissione si ipotizza possa essere : 

 
CODICE 

IDENTIFIC
ATIVO 

SORGENTE UBICAZIONE TEMPI UTILIZZO 
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S.1 Unità frigorifera per 
celle esterno capannone  

8 h tempo di 
riferimento diurno 

8 h tempo di 
riferimento notturno 

   
 

 

 

L’orario di funzionamento delle sorgenti sono state considerate nel massimo del loro utilizzo per 
effettuare una simulazione cautelativa 

 
UBICAZIONE DEI RICETTORI POTENZIALEMTE PIU’ SENSIBILI 
 
Per comprendere quali sono i ricettori sensibili da considerare, dobbiamo fare riferimento al DPCM 
14/11/97 estrapolando alcune espressioni: 
 
Valore limite di emissione (art. 2 comma 3) → “I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 
corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità” 
 
Valore limite assoluto di immissione (art. 3 comma 1) → “nell'ambiente esterno” 
 
Valore limite di immissione differenziale (art. 4 comma 1) → “all'interno degli ambienti abitativi” 
 
Dalla L. 447/95 → comma 1 art. 2 
b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio 
destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per 
le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 
destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la 
disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, 
salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore 
esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 
 
Da quanto sopra riportato possiamo ricavare la posizione dei ricevitori dove verranno calcolati i limiti: 
 
Limite di emissione ed immissione assoluta e differenziale: 

1. Abitazione  accanto all’attività oggetto della relazione →  R1 posta sul retro 
2. Abitazione di fronte all’attività oggetto della relazione →  R2 posta sul retro 

 

Nota: I livelli di emissione ed immissione assoluta sono calcolati esternamente. 
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Recettore R1  e R2 

 
 
3- VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 
SCHEDA DI CARATTERIZZAZIONE DELLE CONDIZIONI DI MISURA 

 

Per la strumentazione impiegata vedere allegati 

 

CONDIZIONI CLIMATICHE MEDIE DURANTE MISURAZIONI 
Velocità massima vento: < 5,0 m/s    

Pioggia nebbia e neve: assenti nel corso delle misure 
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SCHEDE DI RILEVAMENTO RUMORE IN AMBIENTE ESTERNO  

TEMPI DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE DIURNO 

Tempo riferimento misure: 
periodo diurno giorno 05 febbraio 2015  

Tempo osservazione misure: 
dalle ore 10.30 alle ore 12:60 di detto giorno  

Tempo effettuazione misure: 
circa 120 minuti totali, distribuiti su otto misure 

Tempo durata misure: 
variabile, comunque superiore a quello necessario alla stabilizzazione del dato 
rilevato, in base alle diverse tipologie emissive di volta in volta riscontrate. 

Tempo riferimento misure: 
15 minuti 

Tempo osservazione misure: 
circa 30 minuti  

Tempo effettuazione misure: 
circa 30 minuti  

Tempo durata misure: 
 circa 30 minuti 

TEMPI DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE NOTTURNO 

Tempo riferimento misure: 
periodo diurno giorno 05 febbraio 2015- 06 febbraio 2015  

Tempo osservazione misure: 
dalle ore 22.30 del 5/02/2015 alle ore 00.30 del 6/02/2015  

Tempo effettuazione misure: 
circa 120 minuti totali, distribuiti su otto misure 

Tempo durata misure: 
variabile, comunque superiore a quello necessario alla stabilizzazione del dato 
rilevato, in base alle diverse tipologie emissive di volta in volta riscontrate. 

Tempo riferimento misure: 
15 minuti 

Tempo osservazione misure: 
circa 30 minuti  

Tempo effettuazione misure: 
circa 30 minuti  

Tempo durata misure: 
 circa 30 minuti 
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IDENTIFICAZIONE PRINCIPALI PUNTI DI MISURA 

Tipologia fonte: 
livello ambientale che residuo, relativo a funzionamento dei macchinari di condizionamento 

Postazioni misura con 
tipologia della fonte: 

numero QUATTRO  postazioni, collocate: 

 “A”: esternamente in prossimità del recettore R1. 

“B”: esternamente in prossimità del recettore R2. 

“A”: esternamente in prossimità della sorgente S1. 

 

  
 

 

 

 

 

 

 
 

LEGENDA RILIEVI 

 

Misura 

 

Leq 
[dB(A)] 

Data di 
effettuazione Descrizione 

01 53,5 
05-02-2015 

diurno 

Misurazione di rumore ambientale esterno diurno, effettuata in 
postazione “A” (in prossimità del recettore R1), con unità di 
condizionamento in funzione  S1 

02 49.1 
05/06 -02-2015 

notturno 

Misurazione di rumore residuo esterno diurno, effettuata in 
postazione “A” (a circa 1 metro dalla sorgente S1), con tutte le 
sorgenti spente. 
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Misura 

 

Leq 
[dB(A)] 

Data di 
effettuazione 

Descrizione 

03 54.5 
05-02-2015 

diurno 

Misurazione di rumore ambientale esterno diurno, effettuata in 
postazione “A” (in prossimità delle sorgente S1), con unità di 
condizionamento in funzione  

04 48.9 
05/ 06 -02-2015 

notturno 

Misurazione di rumore ambientale esterno diurno, effettuata in 
postazione “B” (in prossimità delle sorgente S1), con unità di 
condizionamento in funzione  S1 

    

    

 

In nessuna delle misurazioni riportate precedentemente vi è la presenza di componenti impulsive, tonali, 
in bassa frequenza e presenza di rumore a tempo parziale. 
Nonostante non sia stato possibile effettuare le misure dei valori del Livello Ambientale LA e del 
Livello del rumore Residuo LR all’interno dei locali del ricettore sensibile e siano stati presi come tali 
quelli misurati in facciata al ricettore (cioè a  3 mt c.ca di distanza dalla sorgente del rumore), è possibile 
effettuare un’analisi dei risultati previsionale comunque attendibile. 
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Misura 1   (punto di misura A in prossimità del recettore R1 – Tm 15 min)  

    Condizionatore acceso - Tm: dalle h. 10.30 alle 10.45 

 

Leqt 53.5dB(A) 

Lslow 54.9dB(A) 

Lfast 55.7dB(A) 

Lpeak 59.8dB(A) 

 

Misura 2  (punto di misura A in prossimità del recettore R1 – Tm 15 min)  

Condizionatori spenti – Tm: dalle h 10.50 alle 11.10 

 

Leqt 52.1dB(A) 

Lslow 53.5dB(A) 

Lfast 53.1dB(A) 

Lpeak 56.7dB(A) 

 

Valore risultato 
Differenziale  

1.4 (dBA) 

 

 

Misura 3  (punto di misura B in prossimità della sorgente S1 – Tm 15 min)  

    Condizionatore acceso - Tm: dalle h. 11.45 alle 12.00 

 

Leqt 54.5dB(A) 

Lslow 55.9dB(A) 

Lfast 56.7dB(A) 

Lpeak 60.0dB(A) 
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Misura 4  (punto di misura B in prossimità della sorgente S1 – Tm 15 min)  

Condizionatori spenti – Tm: dalle h 12.15 alle 12.30 

 

Leqt 52.1dB(A) 

Lslow 53.5dB(A) 

Lfast 53.1dB(A) 

Lpeak 56.7dB(A) 

 

Valore risultato 
Differenziale  

2.4 (dBA) 

 

 
Misura 1  (punto di misura A in prossimità del recettore R1 – Tm 15 min)  

    Condizionatore acceso - Tm: dalle h.22.30 alle 22.45 

 

Leqt 49.1dB(A) 

Lslow 50.5dB(A) 

Lfast 51.2dB(A) 

Lpeak 55.8dB(A) 

 

Misura 2  (punto di misura A in prossimità del recettore R1 – Tm 15 min)  

Condizionatori spenti – Tm: dalle h 22.50 alle 23.05 

Leqt 50.6dB(A) 

Lslow 51.1dB(A) 

Lfast 50.7dB(A) 

Lpeak 54.7dB(A) 

 

Valore risultato 
Differenziale  

1.5(dBA) 
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Misura 3  (punto di misura B in prossimità della sorgente S1 – Tm 15 min)  

    Condizionatore acceso - Tm: dalle h. 11.45 alle 12.00 

 

Leqt 48.9dB(A) 

Lslow 59.8dB(A) 

Lfast 51.1dB(A) 

Lpeak 55.7dB(A) 

 

 

Misura 4  (punto di misura B in prossimità della sorgente S1 – Tm 15 min)  

Condizionatori spenti – Tm: dalle h 12.15 alle 12.30 

 

Leqt 50.2dB(A) 

Lslow 51.4dB(A) 

Lfast 51.2dB(A) 

Lpeak 54.8dB(A) 

 

Valore risultato 
Differenziale  

1.2 (dBA) 
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4 – CONCLUSIONI 
 

Il sottoscritto Per. Ind. Roberto Simoncini, tecnico competente in acustica ambientale, in riferimento 
dell’incarico ricevuto per la redazione della valutazione di impatto acustico relativa all’ APEA P3 in loc. 
Colmata _Piombino 

dichiara che 

il funzionamento di tale attività con i macchinari per celle frigo ipotizzati  è compatibile con i limiti di 
emissione, immissione assoluta e differenziali prescritti per la classe acustica all’interno della quale 
sono collocati i ricettori critici. 

 

10/02/2015 
 

Il tecnico 
   
 
 
 
 
 
 

 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA COMMITTENTE 
Per attestazione che i contenuti della presente documentazione corrispondono, per quanto di 

competenza, a verità. 
 

Firma e Timbro: 
 
 

……………………………………. 
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Allegato  1  

 



Pagina 24 di 36 
 

 



Pagina 25 di 36 
 

 



Pagina 26 di 36 
 

 

 



Pagina 27 di 36 
 

 

 



Pagina 28 di 36 
 

 

 



Pagina 29 di 36 
 

 

 



Pagina 30 di 36 
 

 

 



Pagina 31 di 36 
 

 

 

 



Pagina 32 di 36 
 

 

 



Pagina 33 di 36 
 

 

 



Pagina 34 di 36 
 

Allegato 2 
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Allegato 3 
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